
N. 0074

Giovedì 04.02.2021

Pubblicazione: Immediata

Sommario:

♦   Parole del Santo Padre in occasione della celebrazione per la prima Giornata
Internazionale della Fratellanza Umana e della presentazione dei vincitori del primo Premio
Zayed 2021 per la Fratellanza Umana

♦   Parole del Santo Padre in occasione della celebrazione per la prima Giornata
Internazionale della Fratellanza Umana e della presentazione dei vincitori del primo Premio
Zayed 2021 per la Fratellanza Umana

Parole del Santo Padre

Traduzione in lingua italiana

Papa Francesco ha celebrato la prima Giornata Internazionale della Fratellanza Umana in un Incontro virtuale
organizzato dallo Sceicco Mohammed Bin Zayed ad Abu Dhabi, capitale degli Emirati Arabi Uniti, con la
partecipazione del Grande Imam di Al-Azhar, Ahmad Al-Tayyeb, del Segretario Generale dell’Alto Comitato per
la Fratellanza Umana, il Giudice Mohamed Mahmoud Abdel Salam, del Segretario Generale delle Nazioni Unite,
António Guterres, e di altre personalità̀.

La data è stata istituita dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite e coincide con la ricorrenza dell’incontro di
Abu Dhabi del 4 febbraio 2019, quando il Papa e il Grande Imam di Al-Azhar firmarono il Documento sulla
Fratellanza Umana per la pace e la convivenza comune.

Nel corso dell’evento sono stati presentati i vincitori del primo Premio Zayed ispirato al Documento sulla



Fratellanza Umana.

Pubblichiamo di seguito le parole che il Santo Padre ha pronunciato nel corso dell’Incontro:

Parole del Santo Padre

Hermanas y hermanos, esa es la palabra: hermanas y hermanos. Afirmar la fraternidad, de modo especial a
usted, mi hermano, mi amigo, mi compañero de desafíos y de riesgos en la lucha por la fraternidad, el Gran
Imán Ahmed el Tayeb, a quien le agradezco la compañía en el camino por la reflexión y la redacción de este
documento que fue presentado hace dos años.

Su testimonio me ayudó mucho porque fue un testimonio valiente. Yo sé que no era una tarea fácil. Pero con
usted pudimos hacerla juntos, y ayudarnos mutuamente. Lo más lindo de todo es que ese primer deseo de
fraternidad se fue consolidando en verdadera fraternidad. Gracias hermano, gracias.

También quiero agradecer a su Alteza Sheikh Mohammed bin Zayed por todos los esfuerzos que ha puesto
para lograr seguir adelante en este camino. Creyó en el proyecto. Creyó. Y también creo que es justo
agradecer, y me permita usted, señor Juez, la palabra: “l’enfant terrible” de todo este proyecto, el juez Abdel
Salam, amigo, trabajador, lleno de ideas, que nos ayudó a seguir adelante. Gracias a todos por apostar por la
fraternidad, porque hoy la fraternidad es la nueva frontera de la humanidad. O somos hermanos, o nos
destruimos mutuamente.

Hoy no hay tiempo para la indiferencia. No nos podemos lavar las manos. Con la distancia, con la
prescindencia, con el menosprecio. O somos hermanos —permítame—, o se viene todo abajo. Es la frontera.
La frontera sobre la cual tenemos que construir; es el desafío de nuestro siglo, es el desafío de nuestros
tiempos.

Fraternidad quiere decir mano tendida, fraternidad quiere decir respeto. Fraternidad quiere decir escuchar con
el corazón abierto. Fraternidad quiere decir firmeza en las propias convicciones. Porque no hay verdadera
fraternidad si se negocian las propias convicciones.

Somos hermanos, nacidos de un mismo Padre. Con culturas, tradiciones diferentes, pero todos hermanos. Y
respetando nuestras culturas y tradiciones diferentes, nuestras ciudadanías diferentes, hay que construir esta
fraternidad. No negociándola.

Es el momento de la escucha. Es el momento de la aceptación sincera. Es el momento de la certeza que un
mundo sin hermanos es un mundo de enemigos. Quiero subrayar esto. No podemos decir: o hermanos o no
hermanos. Digámoslo bien: o hermanos, o enemigos. Porque la prescindencia es una forma muy sutil de la
enemistad.

No sólo hace falta una guerra para hacer enemigos. Basta con prescindir. Basta con esa técnica —se ha
transformado en técnica— esa actitud de mirar para otra parte, prescindiendo del otro, como si no existiera.

Querido hermano Gran Imán: gracias por su ayuda, gracias por su testimonio, gracias por este camino que
hemos hecho juntos.

Congratulación del Santo Padre al Secretario General de las Naciones Unidas, António Guterres, galardonado
con el Premio Zayed

Quiero felicitar por este galardón al Secretario General de las Naciones Unidas y agradecerle todos los
esfuerzos que hace por la paz. Una paz que sólo se va a lograr con un corazón fraterno. Gracias por lo que
hace.
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Congratulación del Santo Padre a Latifa Ibn Ziaten, galardonada con el Premio Zayed

Querida hermana, tus últimas palabras no son dichas de oídas o convencionalmente, “somos todos hermanos”.
Son el convencimiento. Y un convencimiento plasmado en el dolor, en tus llagas. Vos jugaste tu vida por la
sonrisa, jugaste tu vida por el no resentimiento y a través del dolor de perder un hijo —solamente una madre
sabe lo que es perder un hijo— a través de ese dolor tú te animas a decir “somos todos hermanos” y a sembrar
palabras de amor. Gracias por tu testimonio. Y gracias por ser madre de tu hijo, de tantos chicos y chicas; por
ser madre hoy de esta humanidad que te está escuchando y que aprende de vos: o el camino de la fraternidad,
o hermanos, o perdemos todo.

Gracias, gracias.

[00153-ES.01] [Texto original: Español]

Traduzione in lingua italiana

Sorelle e fratelli. Questa è la parola: sorelle e fratelli. Affermare la fratellanza. In modo speciale a Lei, fratello
mio, amico mio, mio compagno di sfide e di rischi nella lotta per la fratellanza, Grande Imam Ahmed Al-Tayyeb,
che ringrazio per la compagnia nel cammino per la riflessione e la redazione del documento che è stato
presentato due anni fa.

La Sua testimonianza mi ha aiutato molto perché è stata una testimonianza coraggiosa. So che non era un
compito facile. Ma con Lei abbiamo potuto farlo insieme, e aiutarci reciprocamente. La cosa più bella è che quel
primo desiderio di fratellanza si è consolidato in vera fratellanza. Grazie, fratello, grazie!

Desidero anche ringraziare Sua Altezza lo Sceicco Mohammed bin Zayed per tutti gli sforzi che ha compiuto
perché si potesse procedere in questo cammino. Ha creduto nel progetto. Ci ha creduto.

E penso che sia giusto anche ringraziare – mi consenta, Signor Giudice, la parola – “l’enfant terrible” di tutto
questo progetto, il giudice Abdel Salam, amico, lavoratore, pieno d’idee, che ci ha aiutato ad andare avanti.

Grazie a tutti per aver scommesso sulla fratellanza, perché oggi la fratellanza è la nuova frontiera dell’umanità.
O siamo fratelli o ci distruggiamo a vicenda.

Oggi non c’è tempo per l’indifferenza. Non possiamo lavarcene le mani, con la distanza, con la non-curanza, col
disinteresse. O siamo fratelli – consentitemi –, o crolla tutto. È la frontiera. La frontiera sulla quale dobbiamo
costruire; è la sfida del nostro secolo, è la sfida dei nostri tempi.

Fratellanza vuol dire mano tesa; fratellanza vuol dire rispetto. Fratellanza vuol dire ascoltare con il cuore aperto.
Fratellanza vuol dire fermezza nelle proprie convinzioni. Perché non c’è vera fratellanza se si negoziano le
proprie convinzioni.

Siamo fratelli, nati da uno stesso Padre. Con culture, tradizioni diverse, ma tutti fratelli. E nel rispetto delle nostre
culture e tradizioni diverse, delle nostre cittadinanze diverse, bisogna costruire questa fratellanza. Non
negoziandola.

Èil momento dell’ascolto. È il momento dell’accettazione sincera. È il momento della certezza che un mondo
senza fratelli è un mondo di nemici. Voglio sottolinearlo. Non possiamo dire: o fratelli o non fratelli. Diciamolo
bene: o fratelli o nemici. Perché la non-curanza è una forma molto sottile d’inimicizia. Non c’è bisogno di una
guerra per fare dei nemici. Basta la non-curanza. Basta con questa tecnica – si è trasformata in una tecnica –,
basta con questo atteggiamento di guardare dall’altra parte, non curandosi dell’altro, come se non esistesse.
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Caro fratello Grande Imam, grazie per il Suo aiuto. Grazie per la Sua testimonianza. Grazie per questo cammino
che abbiamo fatto insieme.

Congratulazioni del Santo Padre al Segretario Generale delle Nazioni Unite, António Guterres, vincitore del
Premio Zayed

Desidero congratularmi per questo Premio con il Segretario Generale delle Nazioni Unite e ringraziarlo per tutti
gli sforzi che compie per la pace. Una pace che si può ottenere solo con un cuore fraterno. Grazie per quello
che fa.

Congratulazioni del Santo Padre a Latifa Ibn Ziaten, vincitrice del Premio Zayed

Cara sorella, le tue ultime parole non sono dette per sentito dire o per convenzione: “siamo tutti fratelli”. Sono la
convinzione. E una convinzione plasmata nel dolore, nelle tue piaghe. Hai speso la tua vita per il sorriso, hai
speso la tua vita per il non risentimento e, attraverso il dolore di perdere un figlio – solo una madre sa cosa
significa perdere un figlio –, attraverso questo dolore hai il coraggio di dire “siamo tutti fratelli” e di seminare
parole d’amore. Grazie per la tua testimonianza. E grazie di essere madre di tuo figlio, di tanti ragazzi e ragazze;
di essere madre oggi di questa umanità che ti sta ascoltando e che impara da te: o il cammino della fratellanza,
o fratelli, o perdiamo tutto.

Grazie, grazie!

[00153-IT.01] [Testo originale: Spagnolo]

[B0074-XX.02]
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